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Comunicato stampa
Acquisto auto:

Quanta benzina consuma la mia automobile? Quanto inquina?

Consumo di carburante ed emissioni di CO2 delle automobili: i concessionari devono informare di più

Dal 4 luglio 2003, i rivenditori dovrebbero apporre su ciascuna nuova automobile un'etichetta con esaurienti informazioni sui consumi di benzina e sulle emissioni di CO2. Questo è quanto prescrive il DPR 84/2003 in attuazione di una direttiva comunitaria. Una rapida verifica presso i punti vendita di Bolzano ha però rivelato che i concessionari auto sono ancora restii nell'applicare il regolamento. Nel 50% dei casi sono state registrate degli inadempimenti. Il CTCU ha riferito la situazione alla Camera di commercio, che è l'organo di controllo competente.

Uno studio condotto tempo fa su incarico della Commissione Europea è giunto alla conclusione che, grazie a una chiara e corretta informazione sui consumi delle automobili, nell'arco di 10 anni si potrebbe ottenere una riduzione del 4-5 per cento dei consumi di benzina e delle emissioni di CO2 provocate dal parco auto europeo. Il presupposto per raggiungere questo obiettivo è dunque l'informazione del consumatore al momento dell'acquisto di un'automobile. Conformemente alla circolare ministeriale, le indicazioni relative ai consumi devono essere riportate su una etichetta di formato DIN A4 da apporre accanto o direttamente sull'automobile nuova in vendita; i dati contenuti nell'etichetta devono riguardare il consumo per chilometro o i chilometri percorribili con un litro di carburante, nonché le emissioni di CO2 espresse in grammi per chilometro (g/km).

All'interno del punto vendita, inoltre, deve essere esposto un elenco di tutti i modelli nuovi disponibili con i relativi dati sui consumi e le emissioni. Gli stessi dati dovrebbero comparire su tutti gli opuscoli promozionali e i materiali informativi distribuiti dal rivenditore. Il rivenditore sarebbe tenuto inoltre a spiegare al cliente che anche lo stile di guida incide sul consumo energetico dell'automobile. Ogni anno il Ministero delle Attività Produttive pubblicherà sulle sue pagine Internet e su quelle di altri ministeri affini, nonché presso le Camere di Commercio i dati aggiornati relativi ai consumi dei nuovi modelli.

Il CTCU si rammarica che l'attuazione del regolamento UE non segua i criteri applicati per la classificazione di frigoriferi e altri elettrodomestici, provvisti di un'etichetta che ne valuta l'efficienza in base a sette categorie di consumo, dalla "A" (= consumo molto basso) alla "G" (= consumo molto alto). Questo sistema di classificazione permette al consumatore di orientare i propri acquisti anche in base al consumo energetico e quindi alle future spese di funzionamento degli apparecchi in vendita. Il CTCU auspica che tale sistema venga adottato anche per le etichette delle automobili.

